editoriale

PROSPETTIVE EUROPEE
 
 
L’Europa interviene sempre più spesso nel campo della istruzione e della educazione. 
Come? 
I trattati dell’Unione europea fino ad oggi in vigore (lo conferma la stessa Convenzione europea) assegnano la materia istruzione e formazione alla competenza degli stati membri.
 
Tuttavia i capi di governo riuniti a Lisbona nel 2000 hanno assunto l’obiettivo strategico di basare l’economia europea sulla conoscenza e di farla diventare la più competitiva e dinamica del mondo. 
 
A questo scopo hanno preso l’impegno di definire il quadro delle nuove competenze di base da fornire lungo tutto l’arco della vita: competenze in materia di tecnologie dell’informazione, lingue straniere, cultura tecnologica, imprenditorialità e competenze sociali. 
 
Lo stesso obiettivo è stato confermato nei successivi Consigli europei di Stoccolma (2001) e di Barcellona (2002) e finalizzato al miglioramento della qualità e dell’efficacia dei sistemi d’istruzione e formazione nell’Unione. 
 
In dieci anni, dal 2000 al 2010, si sarebbe dovuto secondo il “Programma di lavoro Istruzione e Formazione 2010” accrescere la dimensione europea nell’istruzione, cioè promuovere l’apprendimento permanente, sviluppare l’apprendimento delle lingue, migliorare gli indicatori comuni per monitorare e valutare ciò che viene fatto. 
 
La “Raccomandazione del parlamento europeo e del consiglio del 18 dicembre 2006”, riprendendo i tanti documenti precedenti, è giunta infine alla definizione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente. 
 
Le otto competenze fondamentali (“combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto”) sono le seguenti:
1) comunicazione nella madrelingua;
2) comunicazione nelle lingue straniere;
3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;
4) competenza digitale;
5) imparare a imparare;
6) competenze sociali e civiche;
7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
8) consapevolezza ed espressione culturale.
 
Il testo precisa anche che “le competenze chiave sono considerate ugualmente importanti, poiché ciascuna di esse può contribuire a una vita positiva nella società della conoscenza”. 
 
Ora, il 2010 non è più tanto lontano ed è quasi tempo di bilanci. A che punto siamo con l’Europa della conoscenza e delle competenze chiave? 
 
Nel febbraio 2007 la comunicazione della Commissione europea relativa al quadro di indicatori di riferimento per monitorare i progressi nella realizzazione degli obiettivi di Lisbona ha riformulato la tavola dei parametri, proponendo una loro strutturazione in base a 8 settori politici chiave comprendenti, tra l’altro, le  competenze chiave tra i giovani; la modernizzazione dell’istruzione scolastica; la modernizzazione dell’istruzione e formazione professionale; la modernizzazione dell’istruzione superiore. 
 
Nello stesso anno (2007) la Commissione ha avviato una consultazione pubblica sulla qualità della scuola in Europa (“Scuole per il XXI secolo”) rivolta a tutti coloro (enti, soggetti, associazioni) interessati allo sviluppo dell’istruzione scolastica in Europa. 
 
I risultati non sono ancora noti, ma è lecito aspettarsi, quando lo saranno, altri sussulti per la scuola italiana già presa di mira dalle rilevazioni Ocse-Pisa. 
L’Europa, non c’è dubbio, sta esercitando una pressione sulla opinione pubblica affinché i governi introducano nei rispettivi sistemi scolastici processi di valutazione degli apprendimenti in qualche modo omogenei. 
 
La sfida è da accogliere facendo però tesoro della migliore tradizione della scuola italiana e di ciò che si è mosso in seguito all’introduzione dell’autonomia e della (parziale) parità scolastica.
 
Fare perno sulla persona e sul suo desiderio di aprirsi alla realtà; puntare l’attenzione sulla compagnia educativa tra docenti e alunni; rinnovare il patrimonio delle discipline senza censurarlo: queste sono solo alcune delle piste di un lavoro che competono a chi ha a cuore il futuro della scuola in una fase importante di passaggio e trasformazione. 
 
 
 


sotto la lente

Aspettando il nuovo ministro, tra appelli bipartisan e alchimie istituzionali
 
 
In attesa che s’insedi il nuovo Parlamento, si costituisca il nuovo Governo e si conoscano gli indirizzi concreti che il nuovo ministro imprimerà al nuovo dicastero (quale sarà?), emergono appelli, proposte e suggestioni di alchimie istituzionali.
 
 
Il ministro che se ne va
 
 
Secondo la buona regola che quando si perde consenso e potere è politicamente corretto diventare saggi, il ministro uscente lancia un appello bipartisan:
 
Il nostro Paese sta vivendo un’emergenza educativa che richiede l’impegno di tutti: scuola, famiglie, Istituzioni, forze politiche e sociali. Trasformare la scuola in un terreno di scontro sarebbe distruttivo e per questo sono convinto che sia necessario prendere un impegno su alcune questioni fondamentali: non si tratta di fare né larghe intese né “inciuci”, ma solo di pensare al bene della nostra scuola al di là delle bandiere e del colore politico. Noi siamo chiamati a educare, non a litigare. …
 
Ma non rinuncia ad elencare quelli che, a suo modo di vedere, sono stati gli interventi meritori promossi durante il suo breve mandato:
 
Nei miei due anni alla guida di questo Ministero ho raccolto alcuni sos che la scuola ha lanciato: riportare serietà e merito…; realizzare una vera autonomia delle scuole che significa prima di tutto autonomia finanziaria e di gestione del personale, rafforzando il sistema di governo delle singole scuole…; completare la realizzazione di un sistema di istruzione integrato statale e non statale (parità)...; ripensare ad un nuovo sistema di formazione, reclutamento e carriera dei docenti, ... il riordino degli istituti tecnici e professionali appena iniziato…
 
[Giuseppe Fioroni, «Basta scontri. Siamo chiamati a educare» – Liberal   24-04-08]
 
Proposte, con qualche nostalgia
 
 
Altro richiamo a “buon senso e cooperazione” viene da chi le recenti elezioni non le ha vinte. Beniamino Brocca (UdC), dopo aver sostenuto che:
 
…la scuola in Italia, non è allo sfascio, come qualche “profeta di sventura” va predicando, e come vorrebbero farci credere i ricercatori della Ocse-Pisa: esistono potenzialità umane, livelli culturali, idee pedagogiche, elaborazioni scientifiche, procedure didattiche e competenze professionali molto apprezzabili che non sempre vengono ricomprese nei test somministrati, ma che costituiscono il patrimonio delle “buone pratiche”, da tutti riconosciute;…
 
ammonisce con severità che:
 
…La scuola italiana si attende dal Governo un soprassalto di saggezza che assecondi un cambiamento migliorativo della realtà e dei riformatori attenti, seri e senza retorica (Aldo Moro) e non dei riformisti (che operano dentro e fuori delle maggioranze) i quali, con una frenesia scomposta e deleteria, impongono mutazioni avventate e aggiunte bastarde. …
 
e, non senza una certa velata nostalgia, propone gli interventi con i quali:
 
…l’Udc si prefigge la correzione degli errori, delle deviazioni e degli arretramenti dell’assetto puntando: 1) sul riconoscimento e la valorizzazione del merito…; 2) sull’applicazione degli aspetti positivi delle riforme varate; sul recupero del significato, dell’importanza e della portata dell’istruzione-formazione professionale…; sulla neutralizzazione del pericolo della licealizzazione dell’istruzione tecnica e professionale…; sull’aggiornamento dei curricoli della scuola secondaria di II grado sulla base delle sperimentazioni, anche storiche…; sulla riconsiderazione dello status-ruolo del personale…; sulla revisione degli Organi collegiali…; 3) sulla garanzia della libertà di scelta educativa dei genitori…, secondo la regola della sussidiarietà, e… il riconoscimento della parità giuridica ed economica, attraverso la formula del “credito d’imposta”. …
 
[Beniamino Brocca, «Un impegno leale per risolvere l’emergenza» – Liberal   24-04-08]
 
Alchimie istituzionali
 
 
Mentre non sembra proprio così scontato che il riaccorpamento dei ministeri riporti il MPI al vecchio MIUR; e c’è chi sogna un “piano quinquennale” di rinascita culturale del Paese.
 
…nel centro-destra circolano diverse ipotesi… Per esempio, l’idea di accorpare i ministeri che si occupano di tutto ciò che riguarda l’educazione, l’istruzione e la cultura. L’unificazione avrebbe diversi vantaggi: intanto, riunire sotto una sola responsabilità le competenze attualmente distribuite fra più dicasteri, cioè Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Ambiente, Università e Ricerca Scientifica. Semplificherebbe tutto. Meno ministri, meno sottosegretari: il governo potrebbe fare riferimento a un’unica personalità, favorendo così un’azione politica diretta e più rapida. …condizioni perché le politiche culturali siano più efficaci, senza disperdersi, perché tutte facenti capo a un “ministero dell’istruzione e degli Affari Culturali”. Sull’unificazione… sarebbe chiamato a vigilare un “Consiglio superiore centrale per la crescita culturale”.
…Un’altra possibilità di unificazione… è quella dell’“accorpamento ridotto”. Ad essere riuniti sarebbero Beni Culturali, Ambiente, Università e Ricerca, con possibilità di delega al Turismo. Il funzionamento sarebbe lo stesso…, con una differenza: il Consiglio per la crescita culturale diventerebbe un organo interministeriale, condiviso con la Pubblica Istruzione (la quale rimarrebbe autonoma).
Una volta semplificato il piano decisionale, l’azione politica dovrebbe poi essere concretizzata. C’è chi propone, allora, la creazione di un “Piano pluriennale di crescita culturale”. …Il governo dovrebbe… elaborare un piano in cui si indicherebbero alcuni obiettivi specifici oltre al tempo necessario per conseguirli. …a occuparsene sarebbe il Consiglio per la crescita culturale. …
 
[Francesco Borgonovo, A noi la cultura – Libero   26-04-08]
 
Federalismo scolastico
 
 
La scuola è un settore difficile, con riforme ancora in mezzo al guado, caratterizzata da una spesa molto elevata (quasi tutta per stipendi del personale) e un elevato tasso di sindacalizzazione, ancora sospesa tra una gestione centralistica e un decentramento inattuato. Come cambierà ora il rapporto Stato-Regioni?
 
 
…Nella scuola lavorano oltre un milione di dipendenti e studiano oltre sette milioni di ragazzi. Su di essa si riversano le colpe dello sbandamento giovanile, dell’impoverimento culturale, pure dell’arretramento economico del paese. Il ministro che entrerà al dicastero di viale Trastevere …avrà …davanti a sé una sfida non da poco. E su tutte le riforme in agenda, c’è ne è una che diventa indifferibile, …la riforma del federalismo scolastico, o meglio la piena attuazione di quanto già prevede il rinnovato titolo V della Costituzione. Dove in sostanza si stabilisce che le scuole sono competenti nella progettazione formativa, e quindi hanno la responsabilità del curriculum scolastico e della sua declinazione in rapporto alle esigenze dello studente e del territorio; che alle regioni spetta la programmazione e la gestione del servizio; e allo stato, invece, fissare le norme generali, i principi fondamentali e i livelli essenziali delle prestazioni. Una ripartizione che, se pienamente attuata, si tradurrebbe nel passaggio dallo stato alle regioni della competenza in materia di assunzioni e di stipendi del personale scolastico. …Ma non è l’unico riflesso del vento federalista… Sulla formazione professionale, per esempio, si assisterà al reiterato tentativo delle regioni di appropriarsene in pieno, riprendendosi gli istituti professionali. …
 
[Alessandra Ricciardi, Scuola, soffia il vento federalista – Italia Oggi   22-04-08]
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normativa

Graduatorie ad esaurimento
Fissato al 30 giugno il termine per l’acquisizione del titolo di specializzazione da parte del personale non iscritto con riserva negli elenchi di sostegno per l’.a.s. 2008/2009
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot6950_08.shtml
 
Esami di stato – II ciclo
Disponibili i modelli di verbale allegati alla O.M. 10 marzo 2008, n.30
http://www.pubblica.istruzione.it/news/index.shtml 
 
Scuola dell’infanzia e I ciclo di istruzione
Indicazioni per il curricolo relativamente all’insegnamento della religione cattolica
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm45_08.shtml 
 
Docenti italiani di lingua straniera – Corsi di perfezionamento
Emanata la circolare per la partecipazione ai corsi di perfezionamento in Europa per docenti italiani di lingua straniera e di lingua e letteratura straniera nelle scuole del settore primario e secondario
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot3136_08.shtml
 
Personale Docente – Inserimento graduatorie ad esaurimento
Avviso relativo alle modalità e termini per la presentazione, con modalità web, delle istanze del personale docente per l’inserimento, a pieno titolo, nelle graduatorie ad esaurimento 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot6786_08.shtml 
 
Dirigenza Scolastica – Ipotesi Contratto Integrativo
Sottoscritta l’Ipotesi di Contratto Integrativo Nazionale relativo ai criteri per il conferimento e il mutamento degli incarichi, in attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera e) del C.C.N.L. – Area V
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot6706_08.shtml 
 
Organico Dirigenti Scolastici 2008-2009 
http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dm041_08.pdf
 
Concorso a 145 posti di Dirigente Tecnico
Comunicato Urgente
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/avviso210408.shtml 
 
 

 

sul sito di diesse

VII edizione dei 'Colloqui Fiorentini'
Elenco Vincitori e Menzioni Speciali
 
vai alla pagina
 
 
E' in linea didatticaonline di aprile
 
In questo numero 

- per la 3^ primaria: un percorso interdisciplinare molto articolato di scienze sugli ambienti naturali
- per la 3^ secondaria di 1° grado: un percorso, a partire da un fatto accaduto a scuola, per aiutare a i ragazzi a guardare dentro di sé
- per la 5^ superiore: un percorso molto ricco di italiano sul Decadentismo 
 
vai alla pagina
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navigando in rete

Studenti di Bolzano in piazza per il “4 politico”: l’ennesimo escamotage
vai alla pagina
 
Scuola: gli studenti possono migliorare solo se più responsabilizzati
vai alla pagina
 
Tra il dire e il fare… non c’è di mezzo il mare
vai alla pagina
 
Sussidiarietà. Il modello lombardo-veneto
vai alla pagina
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il film della settimana

 

Gone baby Gone   (2007, Usa)
Regia di: Ben Affleck
con Casey Affleck, Michelle Monaghan, Amy Ryan, Morgan Freeman, Ed Harris
 
vai alla recensione

 

PER UNA SCUOLA DI QUALITA', DAI IL TUO 5 PER 1000 A DIESSE - C.F. 91237040372
5 PER 1000 PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ
DIESSE RIENTRA TRA LE ASSOCIAZIONI FINANZIABILI
Anche quest'anno i modelli CUD, 730 e UNICO contengono uno spazio dedicato al 5 per 1000. Non è una tassa in più. Sei tu che decidi liberamente a chi destinarlo.
Per destinarlo all'associazione Diesse (Didattica e Innovazione Scolastica) devi firmare la prima sezione (relativa al "Sostegno delle organizzazioni non lucrative.") e indicare il suo codice fiscale:
91237040372
 

 

campagna abbonamenti

ABBONATI A LIBERTA’ DI EDUCAZIONE
Quattro numeri tematici all’ anno per
riflettere sui temi chiave della vita della scuola. 
 
per abbonarsi alla rivista:
c/c Postale n. 88221031
intestato a 
Centro per la formazione e l'aggiornamento - Diesse
viale Lunigiana, 24 
20125 - Milano 
socio diesse: 30 euro
non socio: 35 euro
\
